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'MEMENTO 
Kioordianio tigli timioi abbiStinti ai 

quali ora è 'aea'dat(j rabboatuento, aUi 
"è l a c « sta^tittill d a « « l > « di pran* 

tameata veraare alll'Adiininiiitifaciono 
' l'importai-,dell'tibboaameiito. i >. 

•Va giiOroal» i2idipsad«ate eomei il 
' noatro, -«he non. TÌTB ' sa.- Bon delle 

proprie riaorae, dere,sa«e<MrlamoBte 
far asloolOi. sai poptaale) laoaBio dei 
propri streditì, 

, . E' dnopó «he gli aialoi «on latrai-
oiuo i oaleoU dellìAmminiatratioaa ri> 
tardandoi,4'iitTio. delVabbonamento, e 

L morale per tostane're una o a n ^ 
' I II giornale oomc ,qaalnnqne azienda; 

a, dellei esigenze alle:iAnali deve far 
rosta con i redditi ohe gli gono dovati. 

oe'ad IR son tie 
I ; Il tìtoio della gioooada opera bnflfa 

jÀ^el veeoblo roportorio. Italiano diTenSa 

d'entrare a aarTlzio dogli araerioani; i 
fiuobi gli Stati Uniti non arranno abro- I 
gato la legge contro l'Immlgraalono, ' Vittorie e acondiiba 
contro gli operai oineai. 

Cha.coBa faranno gli Stati Uniti, ohe 
para ai sDu tabto giovati del laroro, 
del nnmoro do' einoal? 
I La doiaaiida è abbastanza aorta, cg-
gigiorao. , 

•I gl«ppoSMl-»ii'»bBtf'Aìiiei'tl''>iiiia'Wi!i 
nel noatro mondo con la Tiitoria delle 
i«rmi< t «ineai tentano ottenere un'altra 
Tittorlà per Ifnozzo d'una speeie di 

-ntloTO aeiOpero, di serrata. 
' La razza gialla eoal' affermî , il ano 

«he si ricordino ooma non basti l'ainto''diritto'ad eisore oonaidecatRJielmondo 
•-•j Che «òsa farh la stirpe di Jafet? La 

migliore della deolsioai non, sarebbe, 
quella di aprir fraternamente le braooia 
a obi ti presenta iii nome del lavoro, 
della pace, della ialziatiTe feoonde ner 
per ognor pin)^|jp|4irer|«|^i f b t ó | 4 
sere amano r ' ' *' ' 

' - >' PoUliotis 
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,boora di tntta attualità n^Ua tragedtfi 
naso-gìapposose. 
i I giornali ansunoiano infatti ohe il 

erno oìjtese ha gshiesto di esser 
lirzo fra ,1. negoziatori della pane fra 

. ^ ..! ,, Knsaia o Giappone a Washington. 
'.'^^ '- h Questo iqterTBnto nQn è «edza scopo: 
^ ^ e lo seop.o é |aataralmente it denaro. 
mi(t';ii I Cinesi avrebbero intenzione di otte-
9^1' nere dai. ,dao billigorant|, d^lla Man-
•^—A darla nD'iàdennlth di seioentoTenti-
^gri oinqae milioni di hre qufile, cpmpeusq 
^ ^ af danni, apportati ih quella ragione 

3 asaolotameBt9 olnese, a ooiae oineae, 
rieonosoiuta da Russi e Oiapponeei. 

Da oltreyun annodo ma^zo, quella 
povera lianciuria, è peroorsa, à. sao-
oheggiata, .è lnoendii{ita,,è . sottoposta a 
rovinose oontribozioni, di gàarra. 

Tutti li orrori di quest'orribile, 
tremando flagellò si SOD rovesoiati oolb: 
villaggi intieri divenuti proda dalle 

-g:'. A^mme, migliala e migliaia d'esseri 
SQCi mmani, dediaati al fecondi lavori dai 
ta ) campi, allo opera pacifiche della indù 
S strie e dèi oooimeroi, sono stati uoaisi. 

Intere piuntagiooi onde quei popolo 
tiraeva la vita vennero devastate : strada 
ri^inate, abitazioni distratte. La Man. 
alarla è divanufa un deserto,: quelle . 

.popolazioni,vonnari9 ooBl,.,^rriblliàsotey 
g ^ ' < ìtartassatB sooSro ogni più elementare 

r0^ ragione del diritto dalle genti, oome^ 6 
w [ ^ insegnato in europa. 

Cosi ginstifloano (juesto intervento 
Jg dei CiDOsl i .giornali ohe annunziano 

am il' loro intervento come terzi fra i due 
H A contraenti. 
~ T Ma la notizia è, essa fondata! Il dub-
^jpjl ... bio non à irragionovale, quando non si 
•''•^'"' ' '..ĵ ensa ohe i cinesi non sono in caso di 

' V % '̂ '̂ ''PP'>S8Ì'>''s qnesta loro domanda con la 
[ M | , - 4orza. 
^^r ' i U Or sono cinque anni, quando i cinesi 
«H tentarono di respingerà, di caoeiare dal 

loro territorio i diavoli bianchi, dovet-
,tera iaveoe vederseli' a Pekino, nella 
oittk sacra, chiusa fino allora, ad aga,i 
eontaminazione atranidra, e subirsi le 
'èti'ndiziaui di pace che i diavoli bid|achi ' a'''""ci'edattero di imporra. .,' ' ' 

•Ji;lf•JlL(^ notizia, adunque, è da' mettersi 
^jpÉ)-' 'Mn dubbia. Perù èssa è gii» un 'sintomo 
-•;?^t>'-" . che menta d'essare riiovaiot^^essa di­

mostra ohe la Cina sì acnota da! suo 
torpore mllla.nnario'; essa prova che 

„ ^ anche in quel' governo, ia quel popolo 
j<Mw;t~Ŝ î|;(̂ t|[iii stazionario, al va infiltrando la no-

J g ' zione de'"propri diritti. ,. 
S Ilo fatto, nn altro fatto viene a dar 
n ^ consistenza a queste oonsiderazioni >, la 

« S a '' attitudine assun'iadai òòmméroianti ài' 
'} . T ^ nasi, di propria iniziativa, .oònt'ro ^li 
("Hi Stati Uniti, quaiiidb, negli, Sta ti Uniti si 
\ ^ , . j v K P ™ s 6 a sanofré'una legge oppressiva 
2g|ei-i<< contro i lavoratori, i sudditi ainesi. 

I lettori sanno'di che si tratta. Nóll^ 
libera Àmorioa, dove l'abbondanza, la 
iBCilitii di lavoro aveva rioaìamato una 
folla di lavoratori di razza gialla, ven­
nero promulgate leggi speciali, draeo-

a n l a n e , tendenti | a opporsi, so non a sop­
primere a dirittura, a questa donoor. 

"L'ìiltisa,, dì NmiiioK»i«„.:di!li qaBsta» 
''Non si fa ohe {tti>l«fe .~del'(ipggi'M>ao ' 

a Roma di Niiuzio Nasi , venuto ' per I 
firmare 11 rioorio la Cassazione. 
- La proaediti'a a quanto (are- sarebbe 

statai redatta 'in od' 'appiirtamantino \ 
preso in affitto, da Virg in io . Nasi figlio 

Lettere Fiorentine 
]Pixettiso ' estiva 

— Ifote e uDtisie 
Fircuxa 3 agosto. 

(l'I) L'entrata non supera' l'usosta.' 
il bilancio' è restato atnzianario, Oìn-
sepps Pascetti è riuscito elatto consi 
gliare prori'siaiala' nei' 'inaodamento di 

iSasto, mentre à Castel Fiorentino Carlo 
Corsi fu îlAoaflttó' per 100 Voti.dkl can­
didato monardhioo. Una vtttoî ià e una 
sconfitta, un seggio perduta e uno.ali 
quistato.' Però l'elezione .politica ha un 
alto eigaifleatò tnorala è Anche maia-
riaie, giaèohe égli ha ' riportato una 
votazione veramenta lusinghiera, nel 
suo antico collegio, ora ih mado' della 
forca e dell'afiairlsmo monarchico-ola-
ricala. ! . . ! 

Nei diversi paesi dal oircaiidario 
' buone affermazioni, e conquista da parta 
popolari di divardi eomuai. 
' '-Siamo stati adsnfitti iaveda a Prato 
ove la cricca consortesca ha tatto sbori 
tira perfino II referendum par :le case 
popolari. ' ', -i 
i.i'Qgni comment;!» guasterebbe! 

CiiONACA €ITTA:l>I]?ilA 
(Il tolofono del FSUTLI porta il 19̂ . 

bMrenze estiva':non è troppo ballai 
lodo oomplelfo dalla famiglie aristo-

.crfitlcha a banas&ntl, assenza cbthpleta 
doUex mlnlstup/Vi si assicura òhe dj. forestieri, e-fè-eaénza'inesorabile di 
Nunzio Nasi si sia avventurato in Homa ! ay o^ido ^Qpjeikle, 
vtiitito. da preti.-AUri.idlca.ahff «i.-si»' 
tagliato » lunghi ^ibiondi baffi,'Gli a< 
mici -dell'ex ministro .'disona - ehel egli 
sia ripartito la aera stasila dal .2<1 luglio 
e che ora si trattenga In looalìth - snf-
floìentemante vicina all'Italia par rien­
trarvi ila la Cassazione riterrà iaoom-
patentA a giudicarlo il magistrato ordi­
nario. ; • ' . 
' Come sia accaduto ohe il Nasi possa 

essere Scomparso i^.^BqInal dinanzi, ad 
nn not'fiia, sa^za che la polizia abbia 
avuto lento.ra del grave fiotta, è ,cosa 
che non si spiega sé non con la'.ben 

jerlamo di -npa tornare alle tempo 
ratiìre dei prinî i ^i Luglio che in dieoK 
giorni procurò iQ3 (dico centotrs) cast' 
d'insolazione neilacsola Città, Spariamo, 
tanto più che i'agrioolt,!;ra riahiede «ra 
dei .lunghi lavorL .,. 

LA CUfSIIIA ECONOmiCA RlHliOVATA 

Fira uno sbadiglio a l'altro, fra una 
sudata e l'altra, 1 giornalisti fiorentini 
si divertono a sballarla grossa! ,Non 
s'è altra maniera 41. vendere il giornale! 

L'ultima boioaba òiqnella, di un delitto, 
alla Murri avvenuto, a Pistoia. Per nova 

OH» aou ». .pwB» HO "«a «uu « g;;a ( jĵ  ĵ j SOM dette d'ogni colore a 
•"". f ^ ^ ^ r A l * - ^ ^ ' T " , ' ? L f t » Ì«»'»«"ta tuttofi sfumato.' : 

Un po' di «tor ia 
tfa Cucina Eoonomioa fu istituita 

in Udine circa venti anni fa, ìu seguito 
a 90tto,ioriziooe di azioni da lire dieci 
emmease' per iniziativa di enti morali 
e di .egregi cittadini. La nuova istitu­
zione ìa accolta allora con grande en­
tusiasmo, speoialmante dalla classe lâ  
vofàtrioe povera, ed ebbe In seguito 

.p^fpodi di vera fortuna, tanto che al­
ienai anni dopo furono rimborsati agli 
azionisti'i due quinti dal capitalo ver­
sato. ' I l 

In questi due ultimi anni tuttavia e 
a fra gli Katf rappresentati nel Coa-
slglio d'ammioistrazione e fra il pub-' 
blicó' stesso dei consilmatori si federo 
sentlt-a Spesso, anzi continuamente, vive 
lagnanze. 

I cibi somministrati lasciavano a de-
sidararaf la pulizia non ora osservata 
come si doveva; il personale aveva 
mbdi poco simpatici con la povera gente 
iihiì'frequentava la o«cii?a,-' per di più 
'l'amminritrazlona era preoaoupatiasima 
'dal fatto che ogni giorno oi rimetteva 
del bapitàle. 
. i.'La Congregazione di Carità, più epa' 
oialmenta'interessata, a nel pròprio Con­
siglio a a mazzo del suoi rappresan-
tauti, nel consiglio della Cucina, il quale 
ni dir vero non si radunava assai spesso, 
molto si tl.àggS! (ipitìSjiSinaf̂ Oni osfsj ^j 
impedire che la cosa andasser'o ancora 
peggio. 

Qiieati lagni, ginstiifcabilisslmi, ven­
nero, a mazzo dell'assessore Conti già 
J-'-—'IO della Congragazioaa di Carità 

-ba-
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Il fatto oarios} è cheli fasolooloida: 
processo Nasi coutanenta it.documentò 
ohe prova !a pe^^mànenzadi Nasi è spa­
rite. Alla cancelleria dalla Corte di 
Cassazione dichiarano dì non. averlo 
àdtioraf ricevuto dalla P,roaara,̂  Qanerala. 
AllaPl-ocnra (^s'àaràlè dicono'di'^uveVlò 
spedit4 subito, oiime ,̂ 1 dovére, alla 
Cassazione, Certo è che il fascicolo ò 
sparito, 'i 

A. Roma non si parla d'altro ohe di 
questo, avvenlmaato. 

C'è ''qualcuno che dice essere falso 
il documento : ma allora andrebbero 
ia galera gli avvocati E non c'è dub­
bio che gli aifvoaati di Nndzio Nasi 
non vogliono Oorrere di questi risehi, 

Una lapide a Matteo Renato Imbriani' 
A Napoli il SP.settembra; si scoprirà 

una lapida in,memoria di. Matteo Re­
nata Imbrisni, sulla facciata della casa 

:al corso Vittorio Emanuele dove abitò 
l'illusore estinto.! 
. 1 pVomotori del; dqv.erpso ris.ordo 

Bono l'onorevole Pansini, il p^pf. Sam-
inola, a i aigaori daaraata, 'Mcìsauti e 

-Arturo. 

:'ir,morto ora morto di mort^.natu-
rale.'.Se neifcMato mano dìTquastl pub-
bliéisti in cerpa di ̂ fandonie, ci, si gua­
dagnerebbe,tutti ;'.ancha la serietà della 
nostra professione, chai dovrebbe essere 
•nnaaoerdozio. ..4 '̂ 

-+-FERROVIE DI STATO |IH AUSTRIA 
, Télegrafaco da Vieitna ohe in se­

guito alle deoisioni del Governo - di 
procedere al riscatto delle ferrovìe da 
pî rte dello Stato, si è diramata una.' 
olrodiara,alle-direzioni; delle .ferrovia 
kprdbaku Staatsoireoban Norderestbaku 
SocdnorddciiJlso^o -, 'y^rljys^nnstba^^ijej; 
Wian Aspang' iÓTitandole a nominare 
i delegati pei negoziati che oomiocie-
ranno in autunao. 

Dal risultato dai negoziati dipenderà 
ae il Goveroo concluderà l'affare al-
l'amiohevóìe oppure ricorrerà alle vie 
giudiziarie. 

9Ì>' 

lusanv 

Ci xenza dei cinesi, nel lavoro in America, 
vk l l lE la ragione di questo disposizioni 

jfm 
eonslstova in ciò : 1 Cinesi, popolo 
veramente parco, avvezza a' sacrifici, 

^ si prestano a^tavaro con aalàrii irri-
• M scrii. DI più l'essendo il Cinese popolo 
^ . aj^inantamante prolifico, il toro numero, 

maa. , nâ gU Stati Uiiltl, anche Con la continua 
i.wttioaijl^immigraziohi, andava smisura'tamenta .V.. 

(ÌTatto ciò costituiva, por gli Stati 
Uniti un paricplo eocìale : dì qui la 
necessità di provvedere : ed ecco perciò 
la ragione di leggi restrittive. 

I Cinesi ohe non si màravigìlano' dì 
nulUa, non si stupirono di questo: ma 

' òknsarooo a risponderà a modb loro. 
'j^Ed oocco partire in Cina una parola 

' d'ordine: Nessun cinese comprerà più 
.mercanzie ameriaana, nessun cominér-
'oiante cinése' caricharà più 'le pròprie 
misroanzle su baatimooti americani; 
ueMHB oommareiauta oiaesò 'à'oGetterà 

I p t ì JBoatroTBisi fra Stato B Smiistè tBiisTitìB 
LA Tribuna dice ohe' la Società A-

driatica in esecuzione all'ordina del 
giorno, votato dal Parlamento riceverà 
il pagamento della antecipazioni versate 
nel 1885 a norma delle oonvenzioal, e 
le somme antccipate in forza, delle legga 
2^ febbraio 1900,' Per tutta le ' altre! 
qnestipni a ragioni di credito, l'Adria­
tica dòman'd^rà ohe siano liquidata gln-
dlzìalment'e avanti ad arbitri' a norma 
della ooQvaozibni,,dell'anno ,)885. 

In totale ' la sómme liquida da ver-
,sarsi all'Adriatica ascendono a 179 mi­
lioni (lai quali per 116 milioni la So­
cietà dalle Meridionali accetterà i unovl 
certificati ferroviari al 3,65 per oeiito. 

' Lo Società fanno la voce grossa : che 
sia pròprio loro quella voce ! 

1 ' I I—<• i l mm 

Oonfroniì dolorosi 
BoBsla è Ital ia 

FUtroburgo l, 
« I membri doli'Assemblea Nazionale 

l'ioevei'anuo na' iudenniti di 'dieci rubli 
al giorno, oltre le speso di viaggio ». 

Cosi-tutti i: giornali dietro un' comu­
nicato iJBlegrafica dell'Agenzia jStofani. 

La l^uBsia, il paese più borbiu-o 0 anti-
demoorittioo dell europa, agevola il popolo 

.ad asoendero al governo della cosa pub­
blica, (n Italia...., , i'.( - ,>< 

Ah I . In Italia,, si fanno i progetti di 
leggo tìtrorevoli agli azionisti fercoriuri, sì 
ajipionbiuo la spese militari e marinare! 
ipeutre.Bul oomcibuenti pesa riaoubo'dél-
l'inoUiósta parlamentare sulla marina, si 
gettano al vento (.'entiniiia di milioni,' ma 
non ai trovano poche oontinaìa di mila lira 
par impedire lo sooncio dell'esoluslono po­
polare dal Parfamonta, par dare un colpo 
mortale allo Sptyrt. poUtioo. 

La itiisaia è divenuta nostra maestra di 
progreajio 0 di. cìviltit. 

C'è da avrosBìrne 1 (i. ).) .* 

Fabbrica d'automobili incendiata 
lor notte per causa ancora ignote s'è 

sviluppato nn inceiiclio nella fabbrica au­
tomobili cFlorontìa» (società anonima) 
nel riparto m,igiizzini ove erano migliaia dì 
pezzi. L'incendio non si è potuto domar 
subito per mancanza .dji aoqija, .pard.si 
poterono isolare depositi dì benzina e li-
mitaro 1 danni. La aociotit è'assicurata. 

n, MOTE DI TOMMASO SALTI, 
Un nuovo poata 

La Società editrice-poligrafica di !||li-
lanoi bandiva tempo addietro un con­
corso fra s giovani poeti italiani ohe 
non avevano ancora superato i 3Q anni 
per presaeglierne l dodici migliori, 
: I concorrenti furono óltre 250 a la 
giuria, composta di diaci letterati fra 
i più chiari d'Italia,, era presieduta da 
Giosuè Carducci. 

Partecipò al conoorso con un fasci­
colo dt poesie intitolaj:o Foglioline 
d'aprile anche il giovane Tommaso 
Salvini, di 18 anni, figlio dell'a^'ti.sta 
Gustavo 0 nipote del .tragico rontniaso. 

li giovane poeta pisano fu proda 
mata dalla giuria it primo fra tutti i 
oonoorrenti «on 100 punti su 100, la 
quale gliene dava comunicazione con 
una lettera,' che' oontoneva ancha' un' 
Insinghiero giudizio di G. Carducci. 

FRA LiBiti E GIORNALI 
lok Bomaxùoa del Co3?riare che verrà posta 
iuivendìta domani illustra l'attentato contro 
il Sultano davanti la Mloacìiea Ham'aidjè. 
11 disegnò fu eseguito con l'aiuto di foto-
graBe, Id un'altra tavola a colori è ripro­
dotto l'arrivo a Milano delle scuderie di 
quel sovrano da operetta ohe 6 l'imperato­
re del Sahara. Lo stesso numero ccntiene 
molta altre iiluslvaziouis in noto, ,tfi, tttw^;. 
liti. 

Nel tosto figurano pareoolii ' ortidolì: As-
aouiazìoni ' miocobìcho;. Stj-ane costumanze 
dì uloune'trìbfl del'.pon6o;"'Lo qroUìdee; 
il conaiglio'doi'ttiodììcio; (Jinodlii àpsoinio';; 
Spiijcdatui'e 000, ' ' •' ' "' ' ' 

nel conalglio della uncina, all'orecohio 
de! Sindaco eomm, Oamenioo P^clie, il 
quale con ijnell'anergia e con quello spi­
rito .d'iniziati ra ohe Io dìstioguono fece 
radunare, d'accordo col preaidente, il 
Consiglio della Cuoina'BConomioa e pre­
senziò anche a parecchie acidute. 

Si veone il tal .modo nella determi-j,l 
nazióne di,tentare di infondere nuova 
vita, airiatituziòno che, se Ì>ed. dirètta, 
'de'vé' rinsolre indubbiamente di grande . 
ttliiità alla gente povera, spacia'ki'la­
voratori ohe affiuiscono in città dai 
paesi vicini a ,oho a mezzogiorno, non 
possono Wn à̂ré,'''psW 'ùn'oî a,i''al[e '̂lòfÓ! 
casa. 

Il Huotro O o n o i g l l o 
Si cercò di comporre un Consiglio com­

posto di persone rappresentanti i di-
,vQrBl Enti cittadini interessati e cioè : 
azionisti. Municipio, Congregazione di 
Carità, Reduci 0 Società Operala e 
quindi, riunita l'assemblea degli ozio-' 
Disti, ai oonvsnne di proporre qnal 
ohe radldale riforma par salvare la 
benefica istituzione. 

Si nominò una commissione che ri­
saltò composta dei segueoti signori : 
Minisiuì, Diana 0 Morelli de Rossi, per 
gli' azionisti ; Conti e Paniuzza, por 
il Maoioipio ; Della Sohiava e Pif^oat, 
per la Congregazione di Carità; Mar-
zuttini per i Reduci 0 B:ssattÌDÌ per 
la Società Operala; 

Questa òommissiose aooettò l'incarico 
a radunatasi l'U Qiugno scorso, nominò 
una sotto commissione provvisoria com-
posta dei aiguori Diana, Paniuzza e 
Pìgnat dandole ampio mandato di in­
trodurre quelle iunovazioni' che ore 
desse opportuna iper far risorgere a 
novella vita l'infiacchita Guaina Eco­
nomica. 

Innowoxlonl 
Prima cura di queata aottocomisaione 

fu quella dì instituire, un aantrollo che 
mancava affatto e ohe' ognìinV sa come 
sia indispensabile in qualunque sarvizio. 

Si provvida a ohe la minestra fosse 
fatta con brodo buono, come lo ai può 
trovare in famiglia, senza ricorrere a 
surrogati.... più 0 meno surroganti ; e 
non occorre dire, ohe queata innova-
ziona fu apprezzata tosto dai consuma­
tori ohe na furono entusiasti 

Con questa prime ìnoovazieni si ot­
tenne subito un miglìoramaato sensibi­
lissimo nell'andamento della cticina. 

Le razioni giornaliere di minestra, 
che all'atto della consegna erano ^ppe 
na un centiuaìo, ora spuo salite a 260 
27o, Dì più i lagni che ai sentivano 
prima (fontinni a ganerali da parte dei 
oonsumatpri, sono ora trasformati in 
espressioni di lode e in benediiioni,... 

' Il quantitativo di ogni raziona di mi­
nestra è di ' quattro qiiinti di litro a 
costa 10 centesimi ; la razione di Oarne 
lo stesso, 10 ; la razione di verdura, 
patate, eco. costa 5 centesimi. 

' Come sì vede, è il mano che si possa 
far pagare; eppure con quel tenue 
prezzo che non ha nulla della apecu-
'laziona, si ha un guadagno' che tende 
' ad aumentare coil'ànmeutare del lavoro. 
'"Còsi da ari doflolt giornaliero abbv 

stanza rilevante, si è ora riusciti, ou-
irando ogni jnisiniOiParticolare, ad avere 
un utile discredo. Vien da. sè^tuttavia 
ohe, non avendo lù cucina scopo alcuno 
dì Inoro, ohi risentirà tutto iì'vaintaggio 
sarà 11 consumatore. 

Ora, furono già cambiate tutta le 
stoviglie e le poaate; si cambierànno i '• 
tavoli, sostituendo i vecchi, con altri ., 
nuovi che ppssa'no essere fàcìldiéntb a 
giornalmbuta lavati. SI mlglliorerà in­
somma tutto, materiale e sistemi,, per '-
OBI ohi {sntrerà alla ouolna eoònoiiiioa ' 
non sarà trattenuta dalla prevenzione 
a dalla nàuseir, ma sarà iHî ede attratto, 
dalla pulizia e dall'aspetto' dell'ambiente, 

li Sindaco, ohe fu |{:'»iBìtì(ref,'i lo­
cali della 'cucina, rimilàé' sodiatattia-' 
Simo a dispose, rerohò véajgà'fatta in­
tanto una pulizia gVneralé'dAPambietit'è;'''" 
cosa cui si sta provvédand^o, ' miso^re ' 
si studia il modo' dì rldùVre. ad usò ' 
dall'latltuto, dato il sempre oi'esoeate 
lavoro, altri locali kttigai.- •'••"'<• 

SII t ibbanMtt 
Anche là cuiina economica ha 1 suol 

abbonati. Questi'elido'Wodati dalla' 
Congregazione di - Carità e dalla So­
cietà dei Reduci; la prima fa' dlspon-' 
aare giorDalmaate'':35 mìnu),tra ed al-' 
trottanti pani, senza tener conto di 
pranzi aompieti forniti a molta per-
nodé in oirpostaoze speciali'; la se­
conda fa distribuire ogni . giorno qa , 
pranjio completo a 9 raduol. blao-
gnosl. Questa naturalmente i nt^a.forma 
di beneficenza pratica a' razionale' 'òhe 
dà sicuri frutti ; alle istituzioni ohe còsi 
.dispongono, non 'si può faro ohe vivis-
stmo plauso. 

I brillanti, risultati ottenuti in ̂ questo 
breve perioi^^i'di'lìtempolii'^ll'iiattu'all 
amministratori, danno a aertau^eate 
bene sperare per .l'avvenire, 

E! in un tempo non lontano gli egra^ ' 
signori che sono a capo ' dell'aitamlai-
strdzione,'' sperano di pot^r fare aolto ' 
di più; e'ssi sperano, p e r ' e i ^ p l o , 'di' 
trovarsi in grado fra:non molto'di for­
nire il vitto a molte filande e ad altri 
ip^l^ol, cosa ohe del reato là addietro 
fu fatta ancóra ; e sparano di avare nn 
altro vantaggio nel vicino forno muni­
cipale che sì sta còatjuando ora e che 
potrà fornire un pane ottimo, a prezza 
mìnimo ed a paso.,,.'costante, ciò ohe 
purtroppo ora non avviene. 

Essi sperano infine ohe molti, spe­
oialmante operai, l quali oggi si fanno 
un riguardo di mandare a comparare il 
cibo 0 di frequentare direttamente la 
Guaina Sconomioa, d'ora ìa avanti, 
considerato che il vitto ohe vi si può 
trovare è pulito e di qualità tale ohe 
forse in casa operaie non sì trova, dalla 
irinnovata Cucina Maonomica si servi­

ranno. 
Questi sono i progetti ohe si faaao 

per l'avvenire e che, quando i' Ipoali ' 
saranno ampliati ade^atamente, si af-
fattueratino ' certamente mercè l'epera" 
nobile, assidua, disintarassata dì 

D i a n « v e ' , P i g n « t 
Ai quali chiediamo scusa se scriviamo 

in caratteri marcati ì. lora nomi. Ma , 
lo facoiàm«''-pai'(ihè''i^-'dó^i'è itostlra di 
segnalare al pubblico questi cittadini 
che ai soo presa tanto a cuora la mis­
sione loro affidata, e che non trasoa-
raao uoja e fatiche per adempierla ; ohe 
alla;.mattiaa, vanno in persona a fare 
la spesa per la Cucina, oome il Diana, 
e ohe dalle U alle 12 1 (2 presenziano 
alla diatribuzione, aiutano,'notano la 
marche, riscontrano le pietanze, come 
il Pignat. 

E' giuato ohe da queste colonne vada 
un saluto a questi benemeriti che la­
vorano ben paghi delle esprassioni di 
gratitudine ohe da tanta gente sentimmo 
pronunciare a loro riguardo. 

Aaaistond» 
«ìlla distribiaslena 

Passando l'altVo giorno verso mezzo­
giorno ìa vìa dell'ospedale davanti alla 
Cucina, fummo attratti dall'odore di 
cibo buono 0 sano, ad entrammo pen­
sando: quanta gente non passa tutti 1 
giorni davanti a queata porta e quanta 
non vi getta ', dentro uno sguardo di 
nausea e di disprezzo t 

No, no! Non disprezzo merita questa 
istituzione, ma simpatia, ma entusiasmo !..• 
Entrate da quella porta,'ósservatequella 
povera gente «he dopo sò'i ore di lavoro, 
viene, serenamente a prèndersi con pochi 
centesimi un cibo pulito e anfficiente; 
osservata quegli abbonati della Con­
gregazione di Carità 0 dei Reduci che 
vengono con la gratitudine spirante dal 
volto a raccogliere la beneficenza estrin­
secata nella sua formai' migliore ; oasor' 



Il, FBIUTI 

vate quella madri ohe vougono con un 
reoipionta a comperare IH minestra per 
portarla poi a casa e dividerla coi 
bimbi pìoomi; aeutila le espresaiotti di 
rìoonoscenza «h» haaiio ora por l'isti­
tuto quei lavoratori, qaei vecchi, qnelle 
madri e dopo, non penserete più con 
naosea alla Cucina Sconomical 

INTEUESSI CIVICI 
Delikazioni della Sieta 

Nella seduta d'ieri la nostra Oìuata 
Municipale prese le tegnenti dallbe-
raùoni : 

Per le Case Popolapì 
La nominA del Comitato 

Ha costituito i l , Comitato Comunale 
por le case popolari il quale à riuscito 
composto corno iu appresso : 

Ing, Snrico Cudugnello (rappresen­
tante del Comune eletto dalla Qinnts). 

JDott. cav. u//°. Martuttini (affloiale 
iiauitario del Comune. Memliro di di­
ritto). 

Oranti' uff- Elio Morpurgo (desi­
gnato dal maggior namero di enti del 
I, gruppo Casse di Risparmio, Banche 
Popolari e Istiicti di Credito ). 

6. S. Setti (destinato dal maggior 
un mero di enti del II.o grappo (So­
cietà di Mutuo Soccorso). 

Boccacino Francesco e Quintio ing. 
Gustavo (estratti a sorta fra gli enti 
dal HI 0 grappo (Societit Cooperativa 
e Camera del Lavoro). 

Contreziane di Mutui 
Ha deliberato di propoi;re al Cflusi-

giio di contrarra con la Cassa Oopositi, 
3 mutni si tasso del' 4 15 0|0 per_«pm> 
pletare la trasformaijane gi& iniziata 
dei debiti comunali. 

Collaudo impiantg «lotirioo 
Ha preso comunicazione del collaudo 

eseguito dall'Iag. Pitter sU'impiBBto 
olettrioo comunaie, riservandosi di sot­
toporlo al Consìglio assieme alla liqui­
dazione ficaie. 

Cnnoorga di maestri 
Ha deliberato di indire oonoorao sino 

al 15 settembre p, v, a dieci posti di 
maestro e di maestra supplenti nelle 
stitiole elsmsntari 

Camera del Lavoio e niaestri 
Kiooviaiuo ; 

Sgregio Signor Direttore, 
Il signor Silvio Savio segretario in­

terinale dalla nostra Camera di La­
voro, nei FKiud d'oggi tenta di ti­
rarmi in ballo in una questione nella 
quale io o'outro proprio coma i cavoli 
a merenda. Se il signor Savio fossa 
stato presente) all'Assemblea dtigli im­
piegati, ohe si tenne domenica, avrebbe 
saputo che io diasi questo : 

Per quanto io riconosca nella Ca­
mera dei Lavoro la pivi sauta tra le 
santo [ioiituzioni umanitarie, pur io 
penso non dsbba la nostra Àssocia-
uone incondizionatamente aderirvi per 
il fatto semplicissima che essa po­
trebbe da uu momonto all'altro essere 
travolta nella corrente della politica, 
a segnare cosi l'ultimo giorno delia 
sua vita, anuhOj gloriosa. 

Questo e non altro — se la parola 
non tradì il pensiero. -7- io dissi nel­
l'Assemblea, e questo nulla ha a ve­
dere con la discusDionp che il signor 
Savio fa sul Friuli. 

Gradisca — Signor' Direttore — i 
sensi della mia stima e considerazione 

Udine, 4 Agosto l90B. 

Suo dev.o R. Tonello. 

La folsmica intorao al Sodalitio della Stampa 
L'egregio sig. Q. Mason ci manda la 

seguente lettera ohe pubblichiamo ben 
volentieri perchè mette in chiaro egre­
giamente le cose. 

L'amico Valerio, iogiustamente attac­
cato deve esser lieto di questo responso : 

Carissimo Direttore, 
Egli è da pivi settimane che mi fu­

rono mandati i documenti relativi alia 
gestione del Sodalizio della Slampa, 

So si fossa trattato di cosa semplice, 
a quest'.ora la revisione del resoconto 
sarebbe finita. Impressionato dalle chiac> 
ehere e da tante altre accuse ohe cor­
revano per bocca di taluni, ho voluto 
fare anare1i^iono opscieozlosa ed onesta., 

Trattavasi di passare in rivista un 
quintale (non esagero) di polizze, dooa-
meoti ecc. e quindi tanto io come l'a­
mico Tita Ooretti, abbiamo duvuto pro­
cedere a tappe nel lavoro. 

Qnesto è compiuto, solo c'è un ri­
tarda nella consegna, avendo noi revi­
sori richiesto ai compilatori un quadro 
genisrale comprendente le sìngole par­
tite, quadro che ci verrii consegnato 
appena don Edoardo Marcqzzi tornerk 
da Liegi. Del resto ho il piacere di 
dirti, che tutto fu trovato in pienissima 
regola, chiudendosi i conti con un at­
tivo, senza contare quanto fu dato alla 
beneficenza. 

Scasami della seccatura s credimi 
tuo airesionatisaimo 

a. Maso% 
Udine, 1 agosto 1005. 

Gameia del Lavoio di UdmesFiOTiiiGia 
Il malumora fra gii spazzini 

L'asiemblsa di Ieri 
Alle ore 11 ant. di Ieri, dietro spe-

oisla invito del Consiglio direttivo della 
lega, si riunirono iu aaaamblea net lo­
cali della Camera del lavoro, gli apaz 
Zini comunali por discutere'saÙ'aumenta . 
dei loro salàri - promesso (̂ atìa Qiunta ' 
Comunale 0 aui provvedimenti aooondo 
loro ingiustifloati preii dall'Ispettore 
urbano e riguardami ri cambiamento (lei 
riparti. 1 . -

Presiedeva il delegato all'officio cen­
trale Degaeo Libero e presenziava pura 
il segretario interinale SiVio Silvio, 

Molti presenti spiegarono al Segra-
I tarlo camerale) come le condizioni delia 

loro vita, diventino sempre più iusosta-
nibili, dato il continuo rincaro del 
grano che oggi devono pagare a L.18 
l'Ett. e dei generi di prima nocessìik 
che vanno giornalmente aumentando a 
che lo stipendio fin qui percepito di 
L. 36 è divenuto insufficiente al so-

' stentamento delia loro famiglia; fecero 
\ pure presento che ove la Giunta Co-
I manale non provvedesse con un an-
' mento, molti di essi sarebbero costretti 
I a dover cercar lavoro altrove. 

Il segretario Camerale rispose a tutti 
che la Commissiona lisecutiva non man 
cherìv di fare tutto il possibile onda il 
malcontento venga eliminato al , più 
presto, e ciia a tale scopo avanzerà alla 
Giunta Comunaie una 1 domanda accio-
ohè vengano provvisoriamente miglio-, 
rati gli attuali stipendi In attesa della 
annunciata presentazione di un nuovo 
organico e progetto di spazzatura olt 
tadina. Asricurù inoltre l'assemblea ohe 
la Commissione Esecutiva farei tutte le 
pratiche per ottenere la revoca del tra­
sloco di uno spazzina, 

Uaa fiiita alla ptssa d'aopa dì Zonpìtta 
Questa mattina il Sindaco, l'asàessora 

Pico e, l'applicato tecoico furano a 
Zompitta a visitare la presa d'acqua 
dall'acquedotto cittadino. Fu riscontrato 
che tutto è in regola e che l'acqua è 
in abbondanza. 

Non v'è quindi da temere scarsezza 
d'acqua ad onta del caldo. 

Stamane il slg. Ruttar Giuseppa im­
palmala' la gentil signorina IMaria Toso. 

Purè stamane, Alessandro Maruasig 
giurava fede di sposo alla signorina 
'Giovanna Nigris. 

Allo coppia felici, cordiali auguri. 

Mssà pnioostici pei festeggiameati d'agosto 
Fummo i primi a saperlo ieri e qui 

affermiamo che fu definitivangeote., sia; 
bilito di dare la Bohème colle due ce­
lebrità — prima donna Corsini a te­
nore Pezzntti quasi nostro concittadino,, 
perchè rìs.edeite molti anni a Udine. 

L'animazione per io spettacolo delie 
corse ferve dovunque, da ogni parte 
piovono le iscrizioni di superbi e ri­
nomati cavalli, tanto più ohe lo stabi­
lito d'un premio complessivo di 2500 
lire, e bandiere a fasoie d'onora rad­
doppiano l'attrattiva — insomma la ge-
nisìe idea dello Staters signor Broili 
di rinauvare le corse d'un tempo in 
batterie, diverrà cosa concreta non 
solo, ma approderà coi più. felici ri­
sultati. I 

Ed ora spassiocatamente dobbiamo { 
plaudire all'intelligente, pronta inizia- < 
tiva dal cav. A. Beltrame, Presidente I 
deirUniona Esercenti, il quale, degna-. | 
mente coaiuvato, promette di mostrarci \ 
ohe il Com.tato dei festeggiamenti non | 
poteva essere affidato in piii buone , 
mani. 1 

Auguriamo poi che tatti gli Esercenti 
si raccolgano sotto il loro vessillo, | 
onde concordi cooperino ad un'opera ' 
sosl attamente patrocinata. 

AVVISO 

Con oggi sono aperte la richiejste per ' 
l'affissione di pubblicità e reclame sugli t 
steccati nelle corse e nella Piazza Um- -
bario I. < { 

Le domande ai ricevono alla sede 1 
dell'Unione Esercenti : Via Grszzaao 
N. 6. 

L a B o h è m e 
si darà aonz'altro al nastro Minerva 
auspice l'Unione Esercenti ohe lavora 
attivamente per alleatire gli apettacoli 
d'agosto settembre. 

Il Qaxiellino di aolìto sempre ben 
informato, diceva ieri che ormai l'idea 
dello spettacolo d'opera era sfumata 
completamente. 

Invoco, come del resto noi già fin 
da ieri annunciammo, vinto ogni osta;, 
colo, la Bohème al darà : già il Comi­
tato ha in mano i telegrammi del te­
nore Pezzati e della Corsini, soprano. 

Anche il Qiomaletlo d'oggi reca la 
notizia, inviata la scorsa notte per di­
spaccio. 

Procurare u n n t i o v o a m i a f i al ' 
proprio giornale, aia cortese cur^. e 
desiderata soddisfazione per oiasoun a- | 
mico del Fr iul i» 

Esalai di licenza e di maiiurità 
nette Scuoio Comunali di Ifdine 

& Donunico 
Classo IV'. Maestro Oidaepoe Prini. 

Alunni inoritti 03 • Frequentanti 54 -
Presentati all'esami S Promossi 9t 

Blasoni Francesca 72,- Bondi Livio 78. 
Ciuasi Pio 71, CUBICO Romolo 68, Mar­
chesini Pietro .?li M^arohàttl Marta -78,' 
Miiiler Carlo 67, Rhè Giulio 7Q, Sandri 
Cosare 68. 

j Ola-.80 IV B maestro Ruìmondo To-
I nello. - Inscritti 01 > Frequentanti 61 • 

Presentali all'eaeme 10 - Promossi 10: 
Bassi Luigi 66, Bartolisei Giuseppe 

I S4, Cavallari Ertioitn 05, Cesco Otta-
' Viano 63, FerugUo Francesco 68, Mar-

znttini Guido 6a,'. iVlercataii Duilio 64, 
Pezzi Adriano 76, Rea Luigi 68, Selz 
Cesare 05. 

Classe IV. C. - Maestro Giovanni 
Dorigo. Inscritti 83 • Frequentanti ,51 -
Presentati all' eseme 5 • Promossi 1 : 

I Dorigo Attilio 64. 
' Scuola maschile in Via F. Cavallotti, 
I Classe IV. Bj maestro Alfredo Laz-
I zsrini. Inscritti 67 • Frequentanti 62 • 
, Presentati all'esame S3 Promossi 6: 
I Bruno Ermanno 60, Famea Antonio 
i 61, Ferngiio Barico 53, De Laurentlia 

Enrico 69, Loschi Emanuele 53, Scarpa 
Luigi 84. 

Classe 1-V. B, maestra Q'useppa Gle-
luencig. Inscritti 65 - Frequentanti 52 • 
Presentati all'oslame 9 - Promossi 7. 

Foggiato Silvio 82, Febeo Augusto 
06, Fiirtanatto Gino 01 - Giuliani Ante» 
nio07 - Lucoardi Ginaeppe.SO - Da Mar­
tini. Antonio 65, Zamparò Luigi 73. 
Scuola femminile in via F. CaoallotU. 
'• Classe IV. B. - maestra Maria De Vi 
duis, Alunne incscritte 65 Frequen­
tanti 49 Presentate all'esame f - Pro­
mosse t : i ) ' . ' . < 

Magistris Giuseppina 81)90^ 
Scuola alle Oraii» 

Classe IV. A. - maestra Antonietta 
Monaco. Alunne inscritte 62 - Frequen­
tanti 46 - Presentate all'esame' 5 • Pro­
mosse 5: ' 

Blasutti Marianna 81, Cordoni Enrl-
chetta 72. Marloig Ebe 74, Minozzi 
Clara 79, Prncher Maria 78. 

Classe IV. B,' - maestra Gemma Dalla 
Vedova-Bortoluzzi. Alunno inscritte 47 
- Frequentanti 43 - Presentate all'esame 
7 Promosse 7 : 

D'Agnolo Maria 76, D'Odorico' Gina 
78, Rizzo Antooietta 75, Rojatti Agnese 
84, Romanelli Dtlfiiia 86, Santi Elsa 
84, Venzo Antooietta S4. 

Alunni privati maschi • Bvamininati 
10' Promossi 4: 

Pittici Éiriiiio'Ol, MarfescM'Lfióiiardli 
58, D..vanzo Francesco 07, B.-unetti 
Matteo 59. " 

Àlasne fammine - Esaminate 4 Pro­
mosse 8 : ' 

Maria Giuseppina 80, Zauco Maria 35. 

1 

Domani, 6 corr., allo ore IO nella 
Sede So'ciala avrà luogo la prima rlu-
nione dei capi Paleatre distrettuali delle 
istituende Palestre Pubbliche ideate 
dal consocio maestro Costantino Reyer 
Castagna, 

La Società ha diramato numerasi in­
viti iu cit̂ là;̂  a,nf)j.e ' per ^norare. la, 
squadra dei gidnaàti dbr'iziàni' che sotto 
la direzione del maestro Reyer eaegui-
rànno alcuni esercizi elementari e di 
salto. 

I l» graiuuaat ina n e l l e l a o r l z l o n i 
E' ormai a tutti noto come in Italia 

si radano espòste, ed. in luogo ben vi­
sibile, tah6ll9;iav,yifii..;p4,s^ltfo, cljieijaqni.; 
tengono ì più co?o8Ìi'ali"eri'i)i'i ài grami 
matica. . • • .; 

Anche Udine ne ha qualche modello, 
per persuadersene basta passare per 
via Prefettura a sopra la porta di un 
ufficio pubblico vedrete scritto! «Ispet­
torato di Pubhliga Siguresta »ì.,. 

Ma ieri sera chi si fosse recato alla 
posta all'ora della distribuzione della 
corrispondenza, avrebbe fermato roc­
chio sopra un foglietto scritta a mano 
ed incollato sopra la cassetta d'impo-
stazione di fianca alla porta d'ingresso, 
che dicava testualmente: 

« Non toccare la 
Cassetta perché 
fresca di pitturò *. 

Che genii, alla Posta!... 

A r r e a l a t a p e r lan r a s o i o 
lari sera gli agenti dì P. S. arro­

starono certo Nazzareno Achille di 
LuiBi,. ventenne, bracp-ante di, f etrelja 
di Salto Cittadti'calà(AbbVnzzi)'''pèrQfiè 
trovato in Via della-Posta privo di 
ci(rte e di mezzi. 

Perquisito, aveva in taaca un rasoio 
che gii fu sequestrato ed in attesa .di 
infarmaziooi dal suo paese nativo venne 
passato alle carceri. 

Al Negozio Quintino Leoncini in Mei'ca-
tovecchio trovasi uu ricchlBslmo asprtì-
mento di appelitpso speoUlili& alimeuta-
xi oonservate in scatole, flacoiu, eoo, 
di.grande comodità e vantaggio por i si-
gjoi'i villeggianti. 

Ita voce grave 
XI Lavoratore uscito stamane narra 

un fatto che sarebbe avvenuto nll'O-
apizio Tomadini, veramanta grave, 

Si parla di ttn orfanello, aarto Gio­
vanni Jacop fu Giuseppe che avrebbe 
anbito dei maltratamenti, tanto che la 
vecchia nonna sul dorso a sulle bracete 
del ragazeojtrovò dei segni che chiara­
mente indicavano d'esser stato pjcobiatQ, 

Sa il Lavoratore si fa portavoce di 
una notizia che desta veramente grande 
impressione, vuol diro che è sicuro di 
qupto afferma. Ed a noi non resta che 
invocare piena luce, da. chi ne ha il 
dovere, su questo bruttisaimo fatto.. 

ti riposo (estivo delle farmaois 
Il Lavoratore d'oggi sostiene il ri­

poco festivo dai farmacisti di cui si oe> 
cupo molto p zi oocapii Plinio Zuliani, 

Purtroppo non tutte le farmacia ade* 
rlrono all'ottima idea. TorBeremo^ sul­
l'argomento, ma i>ggi osserviamo sol­
tanto ohe non pbsaiamo- comprendere 
come quello cha si è potuto giusta­
mente fare. In molte altre città, a 
Udine non ti possa fare. 

"Albergo Roma,, 
Questa sera alla ora 8 1 / 8 avrà luogo 

il solito Concerto islrumentala, diretto 
dal sig. Ramba{ldd:iìl«ircatt .̂ ' . ,'i .',• , ; 

P*>ogi>Bmmai 
1; ìlaroia < Amalia > Zanoni 
2. Canto 
3. Waltzer e Udine» Doneddu 
4. Aria nell'opera <Fipelet> ferrar! 
5. Canto -,i 
0. Doro Cavatina e'Semiramide > Bossinl 
7-, aalopp'flnaie f. S.' 

. P p o a p a m m * . m u i e i o a l a che 
la Banda di : Cavallaria (24°) aàegairà 
domani séra dalle ora 20.80 alle 22,.sotto 
la. LóggiarMuBicipale : 
1. Marciaci Patria> 
2. .'Waltzer «Caneiìno» 
3. Polka tBlvita» 
4. Oavotti^.tStefania» 
6. Kazurka <A1 oliiaror di luna» 

'GÌ Tarantella < Salus 'Voooari» 
' B u o n a n a a n x a 

, Alla Cangregaxione di Carità in morte di 
Vittoria D'Aste : A. Basevi e Aglio L. 

.3, Fabria'rag. (Giuseppe 2. 
S.tifingari 'Mario : Ellero ' Alessandro L. 

1, À. Basevi e figlio 2, Antnnini diocomo 
1, Famìglia Morelli-Bossi 3, Trevìona Car­
lotta''S, avvocati Giraidini e Nardini 1. 

BJS 

Caiaidosoopio 
jVouomAè' i l eo ; — 'Oggi 5 agosto, 

Maria Ss. della novo. Festa' in mòmbria 
rdèlia, dedicazione della elùesa di a. lifarìa 
maggiore, sopra un'altura di Hoiaa, ove 
oadde neve prodigiosa il 5 agosto 353, 
sotto papa Liberio. 

Domani G, Traaligurazione G-. 0. Si 
rammenta oggi il fatto narrato dagli evan­
gelisti (Matteo, XVII ; Marco, IX ; Luo«,', 
IX) * sopra un monte, che dalla tradizione 
viene creduto il Tabor, Gesù apparve in 
uno' stato glorioso, in mozzo a'Mosè ed 
£ìlia, alla presenza de' .discepoli prediletti 
Pietro, Gjî como il maggibrq,. é-.(|)uvaqni. 
Pare sia (infeati'fdatiÌdi"aiitio'a datii,'e fthe'. 
Calisto III (pp. dal 1455 al 1458) l'abbia 
aolennemonte confermata, in occasione della 
vittoria do' orlstìani su' turchi a-Belgrado, 
l'a. 1450, 1 

Effemcirido eitorina. 
Prima blblioteohe. 

. , -5 agosto l'S07 — Il Lìrutti nella 
prefazione alla notevole opera Notitie 
dei letterati del Friuli giustamente 03 
serva, (^aa,sod) argomenti,..chel .«ji.'dQ: 
vevano avere raccolta di codici in Friali 
da antichissimo tempo dapaiahè non 
mancavano fra noi dei dotti. Par lo 
meno doviavano esistere nei collegi dei 
dénonioi, pr.esso gli scoiattici, e nei mo­
nasteri. E v'è traccia negli^archivi dei 
canonici di Aquìieja, di .Cividale e di 
Udine.Sìconsorvarona m archivi'4> ta­
luni monaa.terì, e fra questi il più for­
nito pare fosse quello dai do'menirani 
dì S. Pietro ^artìi-e che. ereditò anche 
la Biblioteca del Patriarca Beato Ber­
trando.' ; 
• Speciale menzione vantano due bi­
blioteche, Quella dei pìccolo convento 
di Oemona ove. — si racconta — osi 
stava un piccolo codice scritto dalla 
mano di S Antonio Seconda biblioteca 
da menzionarsi quella ohe il patriarca 
Lodovica duciî  d| Tesh dan .̂a|,|a/g9Ei.r^ 
fraternità dì &. Mariî  del.Qastailo dì' 
Udine, chiesa fillora adetta al castello 
ove il patriarca abitava. Ciò è risaputo 
da deliberazione.5 agosto 1507 ohe fa 
prova che allora ai rioercarano i codici 
dal cavaliere Virgilio Gorlzimo che vo­
leva compararli, Furono'venduti?'B 
,eIii'|o sa, Certo-Don esistano. 

Pletlus, 
8 agosto 1558 — Ultimo giorno per 

Plezzo Gelasio (in latino Plelius) udì-' 
nese e frate domenibano, maestri! in 
lettere e teologia, insegnante a Udine, 
e a Venezia professore nel celebra con­
vento di S. Giovanni e Paolo. Ne par­
lano Val.vasone, Capodagli,. Lìrutti, Oi-
ooni, Manzano. Il Capodagli si sofferma 
a parlare della' scienza e virtù do! Piazzo. 
Accenna alla morte violenta per invidia. 
Infatti fu detto e rlpetnto che venne a 
morte, avvelenato, sul flore dell'età sua. 
Causa della morta « l'invidia », 

dorte d'Assise 
i l delitto di Ghi«pi««e(io 

.tTcolde U moglie a oult4Uàii 
(Udienza pomeridiana) 

Alle 14 20 le Corta è al suo postd. 
L'avVi Capar*Boao fa domandare al­

l'accusato quanto , percepiva al mese 
durante la stagione di lavoro del 1904, 
e cioè se 80 Korooe al mesa 0 meno. 

Acc, Due corona e 20 e heller al 
giorno, ma solo quando lav,aravp. . ^ 

Altri tutiìnani 
Taverna Pietro. Nel 1903 non la­

vorai OCA Psvoo. Il'testo afferma cite 
a S..Giorgio vi sono quattro altri in-
dlvidui che portano'il suo nome-e co­
gnome. Lo conobbe per- quattro anni 
e dichiara che doU'aacasata non può 
dira né bene né male. 

Versolati Sisto d'anni 46 da Rivi-
guano residtmte a -Si. Giorgio di I^o. ' 
gardi ' ' ' « ' - . . , . • • : 

Hel luglio 1904 si trovò a Cervi- ' 
gnano in un giorno• di .lavoro, calla 
moglie, e toentré eoo queita stava par­
lando vide li Pavoa al qùkld chiesa da 
dove venisse, • -. . 

MI risposo clti5;gl̂ i)ga,vp da; Vijjî  %.'k'i 
roaini. Lo consigliai" a tornare à' oa'nà 
e a far 'pace - colla moglie' sua, e a 
.î op badare alle chiacchiere della gente.' 
l'iUefes. Perchè la pace ! ' ' ' 

. Teste. Avevano questioni fra loro par 
gelosia. > ' ' 

Ar.quosto punto Si svolga un dibàt 
tito lunghissimo.. U Precidente si sgola 
per strappare qualohe^particolare per' 
riuscirà à ^l'ùstificare la frase, anzi il còd-
sigilo datb al Pavou di Vecursl a basa 
a.far pace colla moglie.' 

Interviene il- P. M. eha-dare 'àdo-J 
parare tutta la sua pazienza' per strap­
pare, una frase più. chiara al testé, ri-' 
correndo perfino alla minaccia d'arresto 
i^gmadiato. '' 

Finalmente il Versolati dice :'''ha'tt- ' 
dito dalla gente che la Paolcizzi aveva" 
perduto il suo onore.' -

{Finalmente ì esclamano avvocati, ' 
Presidente e Pubblico Minisiero). 

Si fa ritornare II dott. Magi, ohimiòo 
del Znccherifidio il quale a dòmatlda 
dei P. M. risponde ohe due operai' e- ' 
steri, orano a quell'epoca impiegati 
nello stabilimento. 

Si fa venire il soldato 11' quale ri'- -
pete che 1 due individui ohe andarono ' 
una notte a picphiara a casa della Pan 
lazzi erano proprio 1 due operai te­
deschi. 

FÌQtiban Luigia moglie del Vessolati ' 
Sisto. Nel luglio 1003 andò a Cervi-
gnano per portare da mangiare al ma­
rito. Parlava con quest'ultimo quando 
.vide li Pavon. Sapeva cha tutto il paese 
.mormorava sul contegno della Paolusizl 
affermando che era incinta. Udì questo 
da molto donne. 

•Pitta Angelo, Fra le 5 e le 8 pom'.' ' 
venendo da Ceirvignano si trovò il giorno 
l agosto in un'òstei^a,' C'era anche il 
Pavon che indossava uu abito da lavoro.' ' 

Invitato 'dal teste ad andar a casa 
'iiiraòmpagnia rispose che sarebbe an­
dato più tardi II Pavon gli chièse poi 
dove lavorasse sua moglie ed il teste ' 
gli rispose che era iippiegata allo Zue-̂  
«harifleió. , "' ' ' ' " ' 

Gli riferì poi (il teste)' òhe In paese 
si diceva che la moglie era incinta, 

Avv. Rubaztér. Chiede ai teste Magi 
se le donno lavorano anche di '' liatte. 

Teste, C'è uó periodo solo dnrafìté , 
l'anno nel' quale lavorano di notte.' ' 

Meneghini Dante di Chiarinocp,' 
Racconta che il padre del Pavon an- '' 
dava in siio negozio, a volte di 'giorno . 
3 volte di notte a prender viuó di- ' 
cendo che doveva servii-e per'fdreatli^ri _ 
oh'e giungevano in casa'. ' ' 

Près. Chi erano ? ,' 
Teste', D'egli òp,ÌEÌrài. de! zùooheriQo.'c. 

' Pres. Pagava? 
- Teste. Sempre.' Con .nionete da 2 lire ' ' 

'0 da i lira 0 con spleoìciii,,' mè^. con. ' 
biglietti, .' - ^ • " "' 

•P. M. Le paro che fosse' .'pbìtaro ,il ' 
vecchio Pavon?, 

Teste. Certo. ' '' 
P. M. E ' a lei. che impressione fa­

ceva questo fatto? 
Teste. Certamente dovevo capire òhe 

la moglie di Pavon svei>sse delle pra 
iliohe disoneste. . . 

Pres.' E' venuto il vecchio dopo, là 
pace fatta a Cervignauo? 

l'este: No. ' ' ,. 
Scolz'Giovanni, maestro dì S. Giorgio , 

di Nogaro. Inseguita al delitto cpot- \ 
.messo dal Pavon 1* impressione fu e- ' 
poriqe. Della ,morla il testé seppé|éolo 

'dopo il fatto' che era incinta;,lfgen*e 
diceva'che il Pavon aveva fatto bene , 
ad ammazzare la moglie. 

Lo Scòfz, pregato, dettò un'iscrizióne 
che fu pòsta sotto una croce eollb'cata 
sul luogo del delitto, 

]Del Frate Caterina. Il Pavon verso 
le i l di notte, nella sera precedente 
al delitto, andò in casa della teste. 
Scese ad aprire nnitnmento al figlio ed 
alla nuo^a. 

Il Pavon entrò e dopp i saluti, rac-
Cdntò di papere che ia moglie aveva 
presa delle atedioine per abortire. 

Ifi- i|uo.ra cercò di nersî aderlQ c.b|e 
erano chiacchiere della' gente'é che' 
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IL FRIULI 

fiiòìiéBè' i'à paiìs oblia ' moglie ed egli 
li.pose ohe non ne Tolsva sapere. Poi 
il PtTOn se De andò. Non er« ubbrlaeo,. 
parlava ohiarameote, 

Dell'Agnese Giuseppe.. Miti rfolao 
alla easa Pavon. Pareoehie volte odi 
l'aooutato raocomiiBdare alla moglie di 
rispettare il padre e la madre sua. 

Ebbe il PATOS alle sue dipeadeuze 
per 15 anai e lo tro^td uno dei mgliori 
operai. %. 'k .t-, ' .• 

Prua, t t ì é òonte^no oireva la Pau-
lUZBi? > .,-, 

Tesle. Prima di andare alla fabbnòa' 
naila,. potè, dire, ma in eegaito aTeya 
caioblato ooutcgno, era diventata anperba 
e tatti dioevaao : ohe oltimamente era 
Inointe. Il ' toste le chiese se oiò (osse 

•.%tf<^ ed ^ll> )rlf0oaa ohe avrebbe avuto 
i t Bi'eizb^i''partorire, _ i 

" " JSèUXgnìié'Vuòta moglie del pre- | 
aedeate,'.<Aepaiie' odaie. il àatltca.' Ag­
giunge pelò ohe dopo S mesi o mozzo 

.;,dì'l«Yoro nelle rUals De Aaarta tornò-
a Ghlarisaooo e adi che la Paulnzzi 
era inoìnta. 

' Non ared«t'e véro, ma encoesso poi 
!ll delitto Bonptnto dal Pavon. 

pres, E tu .006» diseati ? 
' Teste. "Cosa vnole, rimasi sodai 

sfaltal (ovvissima e prolungala ila-
• rUd). 
• V«r^a Cs^a/ft injpiegato presso la 
:dttta Qoàoiàl: iOonolibe'il Paron e S-
f Giorgio e lo ebbe alla ina dipendenze 
; nella oostr«i!ló9« della,fabbrtoa' dello 
zuoohero, lo trovò buon operaio e non 
faceva mai il lunedi oome molti altri. 
. Finita la ,£ilibri.os il teste mio a Mii 

Uno e dopo due mesi vi giunse il Pa­
von, redooe dall'estero. Ciò avvenne il 

' 9 aprile 1904, gli ohiese collooamento 
si lav(rro''e infatti lo impiegò e'riisu^e 
iDterrott>me&i« e nel frattempo è 

.'; Impossibile'òhe il Pavon si sia reoato 
a San Giorgio. 

* * ' 
Dopo la lettura degli atti, perobè il 

prof. Obici non era presanie al prinel-' 
pio del dibattimento, l'udìenzu è tolta 
e rimandata s merooladl. 

t Delegali al dongresto dalla Soaieli 
FetleralB del prgaaimo settembre ven 
nero nominati i aignori Po!lÌ4 oav. dott. 
Àptonlo, Giban Antonio, Froaahi Sa 
turaino, 2jinattin/ Sttora a A M Ì . F I ' S O -
cesco. 

Del temi da trattarsi no parleremo. 
Cosi del festeggiamenti in onore del 

Congreaslat).; ,,, . ; _ 
. Incendio e disgràzia —• Oggi verso 

le; 12 i rlhtooQ&i manotODi delle cani- I 
pane del Duomo, annnnciavano ohe In 

S! dice nbb'a ass'stito aul g uatacuorn 
di Croiswdll, al supplizio del re Carlo 
primo. 

Una reliquia storioa, la penna con 
ool Io Czar Alessandro, il re Federloo 
Gitglielmo Ili 0 l'Imperatore B'i'&naeaco 
I d Au.itria firmarono, nel 1815, il trat­
tato della Santa Alleanza è stata ac­
quistata 'da','un apllosianista; por 800 
franchi. 

D fronte. Iti p i m i inòredìblli pagati 
por certe rei quie,desta non poca sor 

qnellp p^r^óebla era-scoppiato il fuoco. { p're^a il,, sentir^ che una ciocca dei 
Accorsero prontamente eittadi'iiiguar- i oappolll di Napoleone I è stata aggio 

die, oarabinieri, pompieri. Autorità. Il i dioata, in'una .rendita alj'asta, per soli 
fuoco ai era m&nifeatato in una oasa 26 franchi, e che per un prezzo non 

eressi % 
' Sei piibblicare l'Blenuo dagli affari ap-

,. provativ dalla ttiuntii Provinoialo AMBI, 
nella seduta di inercolodi 3 Agosto venne 
stampato ]ìer errore': 

Pasian Sohiavonesoo. Aooettaziono do­
nazione dei fcnzìonisti di Visssndoue di 
terréno per l'ediftoio noolastioo, 

Oiaro. Attcaioo mutuo AtiooU-Tosoano 
Bevoca. 

Jiimis, Bicorao elettorale dì . Comelli 
,: Italico. Invece convieiio sostituire le so-
• • guenti parola : ' ' 

Paaian achiawmseo. Acquista dai fra-
ziouisii di Vissandone di terreno per l'odi-
ficio scolastico, 

Ovaro. ' Affranco Mutuo-Miooli Tcsoano 
Kevoco. 

Nìmis, Subtioorao elettorale di Oomelli 
Italico la Giani» Provincialo non ebba ad 
occuparsi.'-' ;_ ' ' 

Ciwìdiile, 4 — Contro l'aooatto-
naggio. — Qualunque pratica, benpen-

.. sala, della Congregazione di C^rilii, re-
aterà paralizzata, — malgrado la bene-

•,.'C?t,a>SB!!aBà»ll»-;.JBlttadli»'ni!a, ~ dall'in­
differenza degli Agenti pubblici ohe d»* 
vrebbero Invece aiutarla. 

Occorrono degli esempi,'00C0rre gual­
che ooaa d'altfo. . . 

Perobè mai, in altre cittadine che 
sono mano ricche di Cividalc, non a'in> 

•..-oflBtsas'Oijti w.mesdipsnte.?.-. ' 
>i<. ^-^pérbliè' ^Hi ha dovere se ne interessa 

oostantemente ; perchè l'educazione è 
eolk maggiore che fra noi. 

L'uomo del popolo, quando è onesto, 
non stende la mano per .le vie, ancor-

' '• 'olià si; travi ÌB̂ > graadl'ssiàjo Siaogno. 
. Ifpttettmit î er DÒ^tra.Jaspe^ieoz^, citare 

eitempib^i^eramea^è ao^|iiov^nti,..del sen-
^«"tìiaentó' di «lignità deP'-Bi»'«'tro 'popolo. 

Chi mendica sfacciatamente è, in no-
vantaoinque oasi su cento, un mastio 
ruote, F . . ' ' ' '{"t'i)-

Chi vuole fare la cariti' étti'"sèrio, 
. vada.alla.JciseMa.dal vero povero, ov-

- , vero; l i atfldi.-nrile Ji»|lltuziom inoat;ioat0, 
,Xjvd6ÌÌ'*'IntelaidilSroftì! bisogaoBsi . . , . ; -.. 

. .;^l„yoi;p, pijv^rp . « M sì ..trova per U 
ca'Bfbnate': Ivi non 66 ohe 1 indastriale, 
che guad^gsa'-diliratamente, in pro'por 
zione d^lla'^s^^ait/ODtateitiiB, a della sua 
attitudine ad ingannare if prossimo, si­
mulando la fama, il freddo, e la ma 

. lattia, 
. Bisógna::duoij[ue. anche educare, e. 

' quando'parlìj^ìao della minore nastra 
educazione, in ^mptronto di altri, non 
intendiamg.'di ^m^W,^ « di mirare al 
povero, ma'inifi&a'principalmente al 
rjfloo, ul §»»,^ente, (a «ai jìigr^a cpocienza 
si acqueta'e ai culla nella soddisfazione 
d'avere fatta la' carili», di avere dato 
in un giorno, due o tre soldini alla 
cieca. ".-•'' 

Questa npn è gonarosith, questa è 
aaritit mal ' fatta, " " ' 

Il vizio dell'accattonaggio per le vie 
. ed a..do^\cilio,.iB<)oraggiat<)( dalle alesai 

' 'abbicati o colte, è una piaga oiincre-
nosa nostra, o suscita lo scandolo ed 
il disprezzo dal forestiero, 

La questua'poi. prooesatonale del ve­
nerdì ò in duro poatrasto «oj nostro 

•'ó?'-!«t«*&isèwii#tsv;«^.de«ft-/M»w^^ 
Chiodo scaccia chiodo 
Segniteremo, 

di proprietà del aìg. Moro. Antonio, j 
•ita in vìa del Monasteri) Maggiore. ' 
Parte di detta Casa è in via di ripa- ! 
raziona parte, è affittata all'operaio ma- ; 
ratoro Manin detto Bulntta. presen-
teméirté in Qérmaiiia. La d< iuf moglie, ' 
una buona donna con tre teneri bimbi 
trovasi a' casa. - « - l 

Venuto il tìómento'di' preparare il i 
desinare, si assentò nn momento per la 
spesa Intanto I tre bimbi appiccarono 
il fuoco a delle foglie di '' soi^gain .phe 
trovavansl in una stanza, è si' obiuaei'o 
dentro. Le lof^lie divamparono in un 
attimo ; soffocarono uno dei bimbi| ed 
un' altro rimase usiionato. 

I d^nni dell' incendio, sono limitatis­
simi, ma il pericolo era gravissimo, an­
che per la deBoenza d'acqua. i 

Sooletì Operala. Ieri aera il Con­
siglio della S. 0 . tenne seduta. ' 

Vennero fatte alcune oomunldazioni. 
Vennero confermati i jns'sidi con- | 

tinui a tre soci impotenti a lavoro, ' 
Venne reletto un ricorso di Satur­

nino Frescbi, ed espresso ' un.. voto di 
fiducia all'operato della Dir'eÌEÌaaeV nei 
riguardi dt una pratica relativa. ali'm-
terpratazione di due articoli delio.'sta-
tdto toeiàle. 

Venne loAarioala la Direziono' di pre-
patare nn decoroso ricevimento ai Con-
gre'siisti della Sooietii Federale, ohe 
qui converranno nel prossimo Settem-
bl̂ o, ricorrendo anche alla generositii 
Municipale, 

Vennero ammessi qnatlro soci maschi 
e una femmina, e respintala domanda 
di socia della sig. Golauttl Oiuaèppina 
maritata Bruaini, 

meno irrisorio è atatn venduto un ferro 
dei cavallo montato da 'Wellington al a 
béittaglia di Watei^loo. 

L o SpjlOOLATOllK. 

La «FONTE PALAIA. 
di Loser Jànosi Biìdapost 

dà l'ACPA PDBBATIVA/'NÀTnBALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata è più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto, 

Preferita dai ceto medicò di t^tto il mondo 

nn 
Telegrafano da Piotvoburgodio ieri una 

bomba fu laiioiataRdHomeL oontro lu carrozza 
del cupo doUa polizia. La bomlm non espioso; 
duo individui Ballarono a terra dalla ciia-
BottA della vettura, dondo la bomba ora 
«tata lanciata è rinaoirono a fuggire mal­
grado i colpi d'arma da fuoco tirati cioutro 
dì osai dagli tiiìlcìciU ohe accompagniivano 
il capo ,di polizia. 

Il Goocbìere, arrestato, diciiìarò che non 
coiio9C(!va gli individui fuggiti ohe avevano 
noleggiato la ;arro7.!:a. 

nOOOfiA POSTA 
lunedi. Iaipo9sibilo 

GuarSgiona 'gapÀntita 
i*d in Itrtjvo {tltìpo 8 o 10 giorni ne nn 
vede l'e/follo ìiemfieo) doli' Anemia, 
Sallidezsa del volto si ottioiio col 
V e r r o P a c e l l i . Si pud prendere 
in ogni stagioup o soir/.a far moto, 
l'̂ lao. (dura dno mesi circa) L. 2.60 
por posta L. a.6S. 

Catarro Gastro-intestinale 
Solevi e bruciori di Stomaco, aci­
dità ai guariscono con l,i C h i n a 
PACELl^X effervescente. - Ka ritor­
nare l'appetito e fa digerir bone. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
L. l.SO, 3 ; per posta L. 1.76, 3.26. 

u l: a lunedi. Joipoasibìlo per oggi. 
.Saluti, ' 

il. Knnxe : Avolo ragione da vendere : 
abbiamo provveduto l'indisizzo, ma,., ab­
biamo smarrito la voetra richiesta di copio... 
Scusato e scrivete dì nuovo. Saluti. 

Corriap. Taipana : Olio vuol dire? Saluti. 
IL PoeTiwo. 

H. MiEBOATAiii, direttore proprietario 
diovAUm OMTA, ger, reaponsaHle  

I nostei moFcati 
Beco i prezzi praticati oggi sui nostri 

meroati : 
Granoturco da L. 17.— a 17.KQ all'ettol. 
li'rumonto » 18.2.5 a 10.35 » 
Segala ' t 13.60 a 14.00 > 
Ooho > —80 u —.83 III phìlo 
Pomidoro » —.35 a —.— » 

Xja asr©-^iasteE>.ia 
(ìnatallia nervosa) si guarisco con le 
Ft i ; i ; o££ VACELIMI, anti&evra-
steniohe, che danno forza, energia, 
gaiesia. Iflac, L. 3,60, per posta 
L, a.66. 

Vendonsi in tutto lo Farmacìe, o I 
non trovandole domandarlo al labo­
ratorio Chimico PACELLI - Li­
vorno, 1 

Carica di accumulatori 
Siìioa20aièrBs-4?olts,Li.oe 

Officina Veiiiscig 
T T X D X J S T E ! (Giardino) 

• 9 9 $ ' .999999999 
DITTA E. HIASON 

Nuovi grandiosi magazzini 
prospicienti la Via del Monte 
con ingresso dal Negozio prin­
cipale (Piazza Mercatouuovo) e 
da Via Mercerie N. 7. 

n n t i n i l ' ' ' gio^nne etii aaanmerebbe 
U%ntna aermìo di aaaiatensa amma­
late 0 in qualità di governante. 

Per informazioni rìTolgerai all'ammi-
aialrazloos del nostro giornale. 

Sbagliata eosfiomia della donna. 
inolia Fortnightly Review la signora 

Lane, moglie dell'editare John Lane, 
sorìTe con brìo sulla errata,economia 
della donna Secondo l'autridè la donna 
della borghesia apende in ooae inutili 
ed economizia dare dovrebbe spendere. 
Compera cibo a buon mercato, ma ve­
ste il ano bambino in un abito di pe-
hvihe per moatrare la sua ricchezza 
ai vicini. Spèndere giuatamente. richiede 
anii intelligenza aaperiorc a quella della 
donna in generale, ma la cfonaa che 
gnadagoa col lavoro apende niéglio di 
quella abituata a non fare nìllU di u-, 
ti.le. In geoeralii la donna fa grandi j 
sfarzi e spende niolto'tempo per fare | 
aaqniati a buon mercato ulle ..vendite, i 

ed ivi compera cose di cui noìi ha bì 
sogno, perchè costano uno «oéllino e 
nn pettae invece di due soeilini. La 
donna quando' ò assente i! marito man­
gia per colazione una pasta e nu ge­
lato, poiohà crede che un buon pasto 
sano e solido ala scialacquare il denaro. 
Invece spenda'- de.nari aenisa ' riguardi 
per comperare una quantitli di gingilli, 
nastri, ptzzi di seta o di velluta, ecc. 
inutile quanto brutti. Go'l a-Londra una 
donna che deve Ure molte commissioni 
in diversi negozi non prende una yet-
tnra, ma sale e scende da una mezzi 
dozzina di omnibua malgrado la pioggia 
0 la neve, rovinando il vestito e pren­
dendo uu forte raffreddore. Viene cosi 
a gettar via delle sterline per salvare 
uno scellino o due.. Alle ragazze, se-

gnare per principio che oiò che costa 
troppo poco finisce per essere costo-
-BÌagiqia- Le donne inglesi a ìamorieane 
'só'pVitatto spendono male : comperano 
' aid ohe costa poco e fa Sgara, ma non 
dnra affatto. 

Le reliquie, 
L'< Hebdo Ddbafs » rileva come. In 

questi nltimi anni, il commercia delle 
relique aia salito a grande floridezza, 
e.iiou solo quello delle opero d'arte, 
ma 'anche qnello dei più bratti oggetti 
dtl mondo, per poco ohe abbiano una 
apparenza di raritk. Le reliquie dei 
grandi uomini, per esempio, hanno toc­
cato no valore oommeroisle inaudito. 

Il mauioipio di Portsmouth, avendo 
volato acquistare la' casa ove nacque 
Dickena, .per Istituirvi un museo, sì è, 
rassegnato 'a pagare 86,000 franchi una 
bicooca che ne .vale appona 6,0UO. E, 
non solo le reliquie si raccolgono con 
pietosa cura, ma anche quelle dei loro 
cani: un ammiratore'di Byron ha pa­
gata 500 franchi nncojlare chosi;dlce 
apparteseseé a nn' 'oatié <del .celebre 
poeta, 
' Una lettera d'amore di Nelson a 
lady Hamilton è stata pagata recente­
mente S5,'7S0 tranobi:. In una vendita 
pubblica è stato comperalo ultimamente 
por £60 franchi un bottone, il 

pOMUNICilTO 
Accetto la proposta di un arbitrato 

che mi vien fatta dal dott d'Andrea, 
Però pretendo che ol t reché sulla quo 
stione tecnica, gli arbitri devono prò 
nnnelarsi àii'óhe Sulle ao.óuse di n,atura 
morale, che' io nói precedenti comuni 
ceti ho mosso al oav, d'Andrea. 

A risparmio di tempo, lo invito a 
nominare Parbitro di sua parte, al 
quale io potnonicberò cubito il, nome 
del ,mjo, ^ ' . • ; ' • . 

I diie' ìli comune accordo sceglie­
ranno nn terzo arbitro. La massima 
pnbblicitìi sarà data al >odn del ginry. 

Pordenone, 4 agosto 100,5, 
Dott L. Andres 

Acqua di PetaQz 
eaiineiiteiEeite penErrabicg della salsts 

dui Ministero Ungherese brovetlata e IjA 
I SAIiVTABE 9, 300 .Certiacati pnrainenie 
; ìt^ll^ni, fra,'i quali', uno. del^gomm. Cario 
I Sa<jlions mòdico dei detanto Se Vai^erbo 1 
l -^ ino del comm. 0. Quiriao medico di 

9, M. 'littorio Emanuele i n . —• uno dui 
cav> Qimefipe,Lapponi medico di SS. Leone 
XS3X — uno del prof.' com, OuidO BaceelH 
direttore della Olinìca Qenerale di Roma 
ed ex Minisbro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia ; 
A. -V. U A n u O - n d i n e . 

Bapprasastais Mk Ditti hgek Tarn - MÌM 

Ing. FELICE COMI e C. 
STABILIMENTO BESANA — MILANO 

Impianti di f iscaldamento ad aoqua calcia 
Termosifone sistema brevettato 

Il più pratica igienico ed economico riscaldamento per fabbricati qualunque 
da cento e.più locali a poche-stufe anche in un solo pianò',.•'...'.' 

Referenze — più di quaranta impiantì eseguiti soltanto ià'éittii dì Udina 
e Provincia. » ' 

Rilievi - Progetti < Praventivi a riohiesBi senza spesé̂ L. ôrta 
Dato il sistema brevettato impossibile concorrenza 

Per commissioni rivolgersi direttamente alla :';̂  

Union" Produttori Grano da Seme -ftieti 
(Società Anonima Cooperativa Agricola) '- i 

L'Unione) costituitasi con atto del 5 maggio, 1905, allo 
scopo (art. 2 dello Statuto) di porre argine al grande.̂ âbuso cita 
taluni spoGuiatori usano fare a danno degli acquirenti e dai veri e 
diretti produttori del grano "Rieti,, conta circa 320 soci, rap-
presentaati i 6[7 della produzione totale della -vallata reatina. 

^ t ^ Avvisi in quarta pagina a prezad miti. 

i4R4 @i l l l im i . i If 411414 
Capitale L. 80,000,000 - versato interamente - .Fondo di riserva ordinario L. 
• • ' " ' • ' : Fondo di riserva straordinario L, 879,03-4,89 

16,000,000 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Oan'afa,.Oatan.ia, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza' 
Ope3:azloE.i e se i -via l di 'vexsì . 

La Banca ticeve versamenti in : 
CoatH) Cocrentie a li1>retto 

all'iuteroaso del 2 3(4 Gjo con t'aooltii al 
Correntista dì disporre aem' airviso siuo 
a ]j. 30,000 a Vista, con un preav-
Tiao dì un ffiorno sino a L. 60,000 o 
con pieavTìiio di 3 giorni (iaalniic[xie 
souuna iLaggìore. 

Sihcatto di sissarmio 
all' iutetosae del 3 Ixd 0[() con . pralava-
mento dì L. SOOO a Vista, ]ì. 16000 
con nn giorno di pieavTÌso, sonune 

' ioaggiorì con 3 giorni. 
Libretto di Piccolo Bàsparmio-

all' interesse del 3 IjiJ 0[0 con prolova 
monti di L. 1000 al giorno, somme 
maggiori cou 10 giorni dì preavviso. 

Conto Corrente Vinoolato a tassi da,cou-
ivenlrsi, ' ] ' ' , , > 

od emette : Bnoni Fruttìferi 
all'interesso del 3 l]2 0[o da 3 a 9 mosì 
— del 3 3[4 0io oltre i 9 mesi. Qìi in­
terassi di. 'tatte la categorie dai depo­
siti sono netti di ri tenuta. 

Bloeve corno versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cam'oiariJ Fede di Credito 
di Istituti d'Bmissiono e Cedolo scadute 
pagabili a Udine e presso, le. altro Sodi 
della Banca Commercialo ' Italiana. 

Fa ssrviaio pagamento imposta ai Cor-! 
renlisti. 

Sconta eifetti sull'Italia e sull'Estoro, 
Buoni del Tesoro Italiani ed Bstsri, 
ITots di pegno (Warrants) od Ordini 
di derrate. 

Ta soirvsnzioni su Ucroi. 
Incassa pot. conto ter^i Cambiali o Cou­

pon» pagabili lauto iu Italia olio al-
l'Bstero. 

Fa antlcipaiioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra al tr i Va­
lori. 

Fa riporti tii Titoli qnotati uiis Sorse 
italiane', 

S' incarica deiracq,nisto e della vendita 
di Titoli in tutto lo berso d'Italia o 
del l'Bstoro allo migliori condizioni. 

Silascia lettere di credito sull'Italia e 
suU'Bstero. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16, 

Compra é vende divisa 'estere, emette 
ohòcine^ ed eseguisce versamenti te­
legrafici sulla priuoipali piazze italiane, 
europeo.ed Oltre mare. 

Acquisto 0 ' vende Biglietti di Banca 
' Bstéri e Uoiiete d'oro e d'argento. 

Apre . crediti in Conto Cotrento liberi, 
contro garonaie reali e fideiussione dì 
terzi. 

idem in I tal ia ed all'Bstero contro do­
cuménti d'imbarco.' 

Baeguisce por conto terzi Depositi Can. 
ifiionalì. .̂  

Assume il servizio di Cassa per conio 
ed a rìschio dì terzi, 

Bioove valori in custodia'isbutro la prov­
vigione annua .del 'ij!; 0[oo sul valore 

' concordato,' calcolala' con decorrenza del 
1,0 Oonnaio o l.o Luglio, curando per 
i valori ailldatile l'inoasso dello cedole 
Cd il rimborso doi titoU estrat t i : 
gratuitamente, se pagabili a Udine o 
presso qnalnxnn» delle sue Sodi, contro 
l'imborso delle spese, ' se- l'incasso od il 
rimborso ha luogo in altro ooudizionì. 
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S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di M I L A N O , ' | 
I soli od esclusivi Proppielspi dei s e g r e t o di fabbr>ioasione. " 
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TIC&RIZIE^MieONE 
BTI>O:HA li? «BXÌVE; TEMPO a SKNZA D I S T V B B I 

Ai CAPELLI BIANCHI «d nlla BARBA 
I« *^»,0m,^ IL COLORE PRimtTIVO 

ft afl e s p i r a t o «psctale IdìcAto par Fldon&re all& bArtia ad «1 c&polli bìftoahl 
*a luà»^oìtll, cDliir», V»)io2ta i> vUrlila della prtTn» giovìfmizh itmh macchiars nft 
IB lll»ncliBrift oA !» i>«tla. Qiinttft imi'AreffK'Atiile ct-mpc^Lrionttnei c&iìtiìli non iunfe 
tlQtusA, UIIL UD'ftcqu» (IL aukta profumo caa uoii iiiftcuhiri ub la biaanhorla né 1» 
p*lla 4 CIK i t Adopera colla mnsiinia /aclittii e tr>o(lito:ìtA. KAsa agtnco sul bulbo d»Ì 

caponi « dalla bacba rornoridoaa il nutnmcDto ntr* 
csxaArio 0 cioè rlflonanilO Inro li colora primitivo, 
favuc«uilono lo «viluppo o rcoci«n(lo;i'riui;aibUl, mor­
bidi c({ aTi-cstKTidoi:ka]ft.ca(lulb.luoltrfi]:)uìl>&»proD« 
tainoDt» la coìonua 6 fa s|)ftrJro la forrora. — Utia 
tola bottiglia tasta per eonstgutrne un «Iftìtoiorw 

I prtnnente, , , . ^ - . . - . -

SigMtrt ANGELO UIGONE U. C. • Mitatio 
Vtiuitiaeat« bo potuto tTOiai4Uii%pT%p»TMloaB «b* n i 

rlflDnktta ai capelli « KIIK barba ìi tofore primitivo, la fir*> 
t Kbstia e bellexMi dnlla gioventù IBBKA STB» H niCnlmo 
f dfitu'bo i:eir&pplii:aiibne. 

Uoh ivlA'bnttiglÌA dell» vattra Anticnulila mi hariA^M 
OTft non bo un BUIO polo biauco. Sono pienaiDcute coDvÌQto cbs 
quel U VOI tra iprcialltì non à uua tiatura, ma uD'arqiia cbs 
QOn niArchlaRàU bi^nchnrian&la p«itl«, ed »giica luil^ cut* 
it Mi\ bulbi del pali fMeDd» fcontp^tlru ioulm<inta 1« pallU 
ttXtt e li n fon AB do Is radici del capelli, tanto che ora entaoa 
canotto pia, at«Btic cord 11 pvilceló d) dWentan calvo. 

PSIUMt XliaiC0. 
• CrtHa L. « la twltiglla, cMt, la la )^)i pur U >p«iliriaa*, a ba»< 

tlfll* X.. I —_i bottiglia L. I l ftaacìia «A f»tln «Ja tatU 1 
VwnAckUsl, utugbliici «'TatBUitti*!. • 

l e i > tuMI I PralsBiarl, rsi-Maalatl • «pevUltrt. * 
Dvpsiltii («a«riils-4a ÉlSaNK ' • 0 . — TI* («TIM, U • Sllanm. 

OjiìJ 

Vernice 
istantanea 

BBUSA bisogno di ope­
rai e son tutta - faci-
liiii si pu6 looidaro il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Amiiil^ 
nistraz. del Friuly e 
presso il parrGoobiere 
Angelo QerTasntti in 
MeroatoTOOtthio.a «aat. 
80 la Bottiglia. 

Avvisi 
in 4 e 3. 

paga a 
prezzi 
miti. 

) il, 

Scuola Mercantile ^-.108 i n s m i ! ! ' ! 

I Ì O N I ^ ^ ^ jjg„ a n n e s s o Pensionato ed istituto di Educaziona 

iir- LOaiAWA (AUSTRIA) 
fondata neti' anno I834> 

1 C O R S I I N C O M I N C I A N O AL 1." O T T O B R E 1005 

^AL'UkTTSE .SEQRETE 
GÌ.AMDULARI E DELbA PELLE 

g ^ ^ ^ sIfIlUg • ulceri - M i 
3 ' i - \ "M i stringliaenfl uretrali 
M*,y':^iJg)'iiU!irltì In br^vs toinpo e son?.a oonsoffiienzo 

lUfOTEIiZÀ-POLLÌÌffll-STeEÌLlTA' 
'urRtecrinipìendldirleiiUMì nall*SLntli»tpi-em)ntoài^hìDettoprlìr«tnd«l 

Dott. CESARE TENGA 
secondo 1 raetoili più In voga nelle nliniohe di 

PAUIQI - - B S R M i r O - VIlBSfSA 

ìji«iiyÀ.Mro » •Vicolo (9. a;©«io, & 
visita dalla ore W «11» IL dalle M alle 16. - CoiiBultl MI-

leUei'a, — Cr.Ieden modulo. — Sazr«<«cia. — S( sarlano le 
principali Ilneua 

PISTOLA CLEMENT t 
;i RIpETiZtOHC • m 

Calibri-) 5 m,ni, - A 7 colpi - peno grumml ir>D ^ f t 

emoceit n suismi - im tu miimits^ 

t i r a i pomaadatela a tnfti sii" Cimaioli, s 
I ^ ^ ^ H Kappritmlanii GtmraU pir l'Ilalia » S 

* • ' J J i a . ^}.'SiOLJ!||lCDN£LU,yiaM9H|.|!Uane. 

ViTUU,N& 
. j^ili'iiii'.jJ. TTfillf i ' 11-

1000 esrtiflaaU oomDrevuni la In-
idttouUiitle àontà ait proAoUo, 
) Por ordinHloul • noti l i* r lTal«Mi 
/••oluilTAment* «HA ditta ppapwmmo*' 
P̂ASAKINI VILLANI a C, MILMO. s 

Oliva Giovanni - Udine 
Tio, S a p e i i o n 9 3 ; (67 ialiSiteo), 

Con&KÌonatum SasahotU di carta e tela' 
per Droghieri, l''armaoisti e per uso sementi. 

Lavori in oartoaaggi, d'ogni (inaliti!. 
Inseguisce oommissioni in l i tcgrafia con 

nitidezza ed elegijnza a prezzi modicissimi. 

L A V I S » A 

ANTICANIZIE 
A. .a[.eiii»E:ci/& 

' Qailsta lnit>òrtiin& "l>î Dunii>ne Mau «iwir 
l'naa tintan poseieda U ntMU di ridonai* m 

wbilmente ai capelli «.«Ila lùt)w UprimiilTa 
natstalè eolor* tUiuto, aniàgito • »««, btUtii 

.a vitalitjt eoiug nei .primi auuid«Ik gioirìiiasxa 
Nan macchia la palie, nè.la.biaachnìa; ìmpa' 
d ^ la «atiHto a«> e«p<|jl>,-aa favotlB» Io a -«i. 
lappo, puliaee il òàpo, d^ia {osfora. 

Utia aàttf taiiigtia icll'Antìcmiait laufmr 
basta pf r ottenere l'affetta desiderato • guantno. 
<•' h'Mtieaitittt 'Lotwtpa i ' ia più rapida dalia 
preparazioni pngraiHira Anom'oonoiaatoa pra-

. ÌSaritiilt a tatto.lo.altra pacebi lapiit efiloaaa* 
la più eoonomiea.. J 

Ghladere il oelor* ohe ai desidera! biondo. 
oaataguo o nero. 

Aganto di oampagni^. 
provetto, con ottime referenze, cerea im­
piego. ' , •• •' • • 

Por informazioni rivolgersi al nostra'tif-
floio d'Amministrazione.. 

hfl S 

''••" 1 ^ 

Mai^azyJno cfelneagiierie-iiiereerie 

AUGUSIO VERZA - UDINE 
Via Mercatovecc/iìo JV. S e 7 

Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e itiotociolettcì 

Grande/Aépoél to 
BICICLETTE 

della piti acsreditate FàbbncIiB Nazionali ei Estere 
e di quelle di propria faitbricazione 

Si assume la costruzione di qua­
lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

4 ^ . 
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BICICLETTA 0'OCCASIONE 
con garanzia per il maieriàle a tiostruzione 

Lire 190 
senza fanale e oantiiAiìello 

Biciclette popolari 
L. leo 

senza fanale e oampansHo ' 

VepniGÌatui*a a ' f u o c o 9 , nipli^iatupa s i s t e m a pepfezionaìó 
Assortimento accessori, pezzi di rioanibo, coperture, camere d'aria, oosturai per ciclisti, berretti;- guàhti, calze, gamlbiili, mantelline 

• impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. • ' ' ' . ' ' 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - .Articoli • fotogràfici.- Racchette --'.Palle e reti per Tennis - Palloni per sfr, \to e calcio - Rinvigoritori 

Unieo rappresentante eon dejjoBlto .Biciclétte e fflotociclette Peugeot ed altre 
Pr«IWÌato La^opatenio Pell iccerie - Deposito Pèlli '% ^ N.B. - Si 1,engouo in custodiai pelliccerie garantendole dal tarlo. 

ilUiiì 

.O'J. ìA-i \\ . "W^i ?W?' '?T*ff f irroo lìard««0« 


